
 

 

AMBITO TERRITORIALE  N°  5 
EEnnttee  CCaappooffiillaa  

 
                      Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali 

Comuni di: Auditore, Belforte all’Isauro, Carpegna, Frontino, Lunano, Macerata Feltria, Mercatino Conca, Montecerignone, 
Montecopiolo, Monte Grimano T., Piandimeleto, Pietrarubbia, Sassocorvaro, Sassofeltrio, Tavoleto 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA D’ACCESSO 
ALL’ASSEGNO DI CURA PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI. 

(Delibera di Giunta Regionale n. 985 del 15 giugno 2009) 
Data 23.10.2009 
Prot.n. 4398 

Circolare esplicativa 
 

In merito alla domanda per l’assegno di cura,  si forniscono alcune precisazioni, frutto del confronto con 
i CAF, altri ATS e con i Responsabili dei Servizi Sociali Comunali e Uffici  Anagrafe del Territorio. 

1) L’assegno di cura non costituisce vitalizio 
 

2) La domanda deve pervenire entro il termine di scadenza , alla Comunità Montana del Montefeltro, 
che provvederà a protocollarla. Fa fede esclusivamente il protocollo d’arrivo dell’Ente.  
 

3) La domanda può essere presentata da: 

a) persona anziana in situazione di non autosufficienza  
 

b) familiare convivente con l’anziano (fa fede la famiglia anagrafica e quindi la residenza) 
 

a) tutore/curatore/amministratore di sostegno o figlio che, di fatto, si occupa della tutela della 
persona anziana: in questo caso rientrano tutte quelle situazioni in cui i figli non sono 
residenti con il genitore non autosufficiente. Qualora ricorra questa ipotesi, al punto 4 della 
domanda , nell’opzione “direttamente dalla famiglia del soggetto convivente”, è 
possibile depennare la parola “convivente” 

Nel primo caso l’ISEE di riferimento (max € 11.000,00) sarà quello del soggetto non 
autosufficiente. Occorre che il Comune rilasci uno stato di famiglia con il solo soggetto anziano, 
senza ricomprendere anche la figura dell’Assistente familiare anagraficamente residente con lo 
stesso, altrimenti l’ISEE calcolerà anche i redditi dell’Assistente familiare. 

Nel  secondo caso l’ISEE di riferimento (max € 25.000,00) è quello della famiglia anagrafica presso 
la quale l’anziano ha la residenza (convive). 

Nel terzo caso l’ISEE di riferimento (max € 11.000,00) sarà quello del soggetto non autosufficiente. 
 

4) Il documento da allegare alla domanda è quello del sottoscrittore della stessa (autocertificazione). 
 
5) Si sottolinea l’importanza di verificare che la certificazione ISEE sia valida, completa di 

Dichiarazione Sostitutiva Unica e riferita al periodo d’imposta anno 2008; 
 
 

F.to Il Coordinatore ATS n.5 
Dott.ssa Milena Mancini 


